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Contro il regime di Somoza 

Come continua 
la lotta 

in Nicaragua 
Colloquio con Cardenal, sacerdote, esiliato 
politico — Sciopero generale e guerriglia 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — «I padroni e i 
grandi borghesi si sono riti
rati dallo sciopero generale. 
al quale avevano partecipato 
per due settimane, quando si 
sono accorti che la parteci
pa/ione delle masse e le a-
zioni del Fronte Sandinista 
di Liberazione Nazionale ri
schiavano non solo di far ca
dere Somoza, ma anche di 
costruire un governo popola
re», mi dice il poeta, sacer
dote e esiliato politico nica
raguense Ernesto Cardenal. 
in questi giorni in visita a 
Cuba. «Ma è importante che 
la lotta, nonostante tutto. 
continui e che la Chiesa, 
proprio nel momento in cui 
la grande borghesia si ritira
va dalla lotta, abbia chiamato 
invece ad uno sciopero della 
fame che ha già radunato un 
migliaio di partecipanti in 
diverse chiese nicaraguensi». 

La crisi del regime di So
moza è ancora acuta, anche 
se ha potuto, bene o male, 
superare il lungo sciopero 
generale che ha paralizzato 
per più di due settimane il 
Nicaragua. A malapena la 
strettissima censura imposta 
su tutti i mezzi di comunica
zione locale può nascondere 
d i e ancora in questo fine di 
settimana si sono avute ma
nifestazioni in diverse città, 
che a Granada sono degene
ra te quando la polizia ha 
cominciato a sparare ucci
dendo almeno una persona e 
ferendone diverse altre. Dal 
10 gennaio, giorno dell 'assas-
s n i o in pieno centro di Ma-
nagua di Pcdro Joaquim 
Chamorro. leader della coali
zione UDEL e direttore del
l'unico giornale non somozi
sta. La Prema si sono susse
guiti scioperi, manifestazioni 
unitarie e attacchi armati del 
Fronte Sandinista di Libera
zione Nazionale, che hanno 
scosso come non mai la dit
tatura della famiglia Somo/«. 
che dura da più di 43 anni. 

La mancanza di unità tra 
le forze della opposizione. 
l'assenza di un leader presti
gioso, la forza della repres
sione del tiranno, l'ambigua 
posizione degli Stati Uniti 
(clic da un Iato facevano 
l'occhiolino all'oppopsizione 
«pulita» e dall'altro emette
vano una dichiarazione che 
invitava alla calma e alla 
moderazione mettendo in ri
salto che il regime ha fatto 
passi avanti nel campo dei 
«diritti civili» e dimenticando 
che il Nicaragua ha migliaia 
di scomparsi, torturati, as
sassinati. esiliati) hanno, fi
nora. impedito uno sbocco 
positivo di questa lotta di 
massa eroica. Ma l'opposizio
ne ha fatto dei grandi passi 
nvanti. «Spero di ritornare in 
Nicaragua presto, forse nei 
prossimi giorni» dice Carde
nal. 

La chiesa 
Con lui parlo anche della 

nuova e più aperta posizione 
che le Chiese latinoamericane 
hanno preso in questi ultimi 
anni schierandosi spesso. 
come in Cile o in Brasile e 
adesso in Nicaragua, contro 
le dittature. «E' — dice il 
sacerdote — che hanno fi
nalmente capito che se vo
gliono es-cre fedeli al Vange- { 
lo non possono stare con gli | 
sfruttatori, ma devono s tare 
con i poveri». Ernesto Car
denal si definisce marxista 
cristiano e ceno la sua posi
zione non è molto comune. 
Ma. neila sua peculiarità, è 
ir/.eressante perchè riflette 
un problema centrale dei sa
cerdoti latinoamericani: come 
rispondere alla miseria tre
menda. allo sfruttamento più 
brutale, all'imperialismo che 
si manifesta spesso, nel sub
continente. nella forma più 
bestiale? Se la posizione di 
Cardenal non è quella delle 
Cniese latinoamcricanc, tut
tavia non è isolata come si 
pensa in Europa. Molti sa

cerdoti latinoamericani sono 
vicini a posizioni marxiste. 
Alcuni, come appunto Carde
nal, simpatizzano apertamen
te con le guerriglie, altri ad
dirittura vi partecipano, «fi
nivamo andati circa 12 anni 
fa nell'isoletta di Solentina-
me. nel lago di Nicaragua, 
dove pensavamo di fondare 
una piccola comunità con
templativa — racconta il sa
cerdote — ma ben presto, a 
contatto con la miseria dei 
contadini dell'arcipelago e 
della zona, siamo andati via 
via radicali/zzandoci. Perso
nalmente. poi, la mia radica-
lizzazione si è accentuata con 
la visita a Cuba che Teci nel 
1970. Ci siamo convinti della 
necessità della rivoluzione 
socialista e. poco dopo, è na
to in America Latina il mo
vimento di "Teologia della 
liberazione", in fondo mar
xista». 

Lotta armata 
Le opposizioni, come è ov

vio, sono state molte e dure. 
come pure le dichiarazioni 
che «marxismo e cristianesi
mo sono in contraddizione». 
Il Vangelo — dice invece Er
nesto Cardenal — postula 
«una società giusta e frater
na. senza sfruttamento del
l'uomo sull'uomo: in fondo, il 
"comunismo perfetto" che an
che il marxismo propone 
come meta. Non voglio dire 
che marxismo e cristianesimo 
sono la stessa cosa, ma che 
non sono incompatibili. Pos
siamo anche arr ivare più in 
là. e dire complementari». 

Ma Ernesto Cardenal non è 
solo marxista. Davanti alla 
realtà del Nicaragua oppres
so. la comunità di Solenti-
name si è via via convinta 
della necessità della lotta 
armata ed ha aderito al 
Fronte Sandinista di Libera
zione Nazionale, oggi l'unico 
movimento armato con radici 
di massa in America Latina. 
E ' stato proprio un com
mando di giovani di Solenti-
name che. lo scorso 10 otto
bre. ha assaltato la caserma 
della Guardia nazionale nella 
città di San Carlos, dando il 
via ad una serie di clamorose 
azioni a rmate in varie città 
del Nicaragua. In seguito a 
questa azione. Cardenal è 
dovuto fuggire in esilio. 
mentre i giovani sopravvissu
ti allo scontro prendevano la 
via della clandestinità e la 
comunità veniva rasa al suo
lo. Come un sacerdote conci
lia la sua missione con la 
violenza? «E* stato un princi
pio tradizionale della Chiesa 

— risponde Cardenal — quel
lo della guerra giusta e della 
legittima difesa di uomini e 
popoli. La Chiesa non ha mai 
condannato la guerra: non 
vedo perchè dovrebbe con
dannare la guerriglia. Ci sono 
santi guerrieri, come San 
Luigi di Francia o Santa 
Giovanna d'Arco. E se Luigi 
di Francia è stato fatto santo 
perchè è morto nella guerra 
per liberare il Santo Sepol
cro di Cristo, non ci sareb
bero buone ragioni anche per 
canonizzare Che Guevara. che 
è morto per liberare addirit
tura il corpo di Cristo, cioè i 
poveri?». 

Ernesto Carderai è anche 
un poeta. «Per me la poesia 
— dice — è la denuncia della 
ingiustizia e l'annuncio di u-
na società giusta. Come per i 
Profeti della Bibbia», qualche 
tempo fa. Gabriel Garcia • 
Marquez disse che non pote
va continuare a scrivere ro
manzi mentre in Cile t iran-
negeia Pinochet. «Da quando 
ho lasciato il Nicaragua — 
dice Cardenal — non ho più 
avuto il tempo e la tranquil
lità necessari per scrivere. 
Anch'io penso che oggi noi 
abbiamo altre priorità». 

Giorgio Old ri ni 
NELLA FOTO: protesta di 
donne in un» strada dì Ma
niglia durantt lo sciopero ge
nerale di gennaio 

Capeggiata dal vice di Brzezinski 

Missione statunitense 
giunta ad Addis Abeba 
Messaggio di Carter a Menghistu - 4 dirigenti etiopici 
uccisi - Dimissioni di Barre, secondo fonti kuwaitiane 
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ADDIS ABEBA — David Aa
ron, il principale collaborato
re di Zbignew Brzezinski, 
consigliere di Carter per le 
questioni della sicurezza na
zionale, è giunto ieri ad Ad
dis Abeba latore di un mes
saggio del presidente ameri
cano per il leader del Derg 
etiopico, Menghistu. Lo scopo 
della missione di Aaron (di 
cui fanno parte altri due 
funzionari americani) , si af
ferma a Washington, è il ten
tativo di migliorare le rela
zioni tra Stati Uniti ed Etio
pia e di esplorare le prospet
tive di una pacifica composi
zione del conflitto nel Corno 
d'Africa. 

t Dato che stiamo attraver
sando una fase relativamente 
delicata dei nostri importanti 
e duraturi rapporti con l'E
tiopia — ha detto in proposi
to un funzionario del Dipar
timento di Stato — ci è par
so opportuno portare il dia
logo ad un più alto livello di 
responsabilità per poter spie
gare al governo militare 
provvisorio etiopico la politi
ca americana, e in particola

re i nostri tentativi di pro
muovere una soluzione paci
fica del conflitto tra l'Etiopia 
e la Somalia ». 

II presidente Carter, af-
frontado il problema del 
Corno d'Africa in una inter
vista giovedì sera, aveva af
fermato clic gli Stati Uniti 
avevano fatto sapere al go
verno etiopico che la pace 
nel mondo sarebbe messa in 
pericolo se le forze etiopiche 
varcassero le frontiere soma
le nel corso del loro contrat
tacco nell'Ogaden. « Spero 
che ciò non avverrà — ha 
detto il presidente statuni
tense — e spero anche d i e 
l'Organizzazione per l'Unità 
Africana svolgerà un ruolo 
più intenso per conciliare le 
posizioni dell'Etiopia e della 
Somalia. 

Si apprende intanto, da li
na notizia dell'agenzia jugo
slava Tanjug, che quattro e-
sponenti della leadership c-
tiopica sono stati assassinati 
cinque giorni fa a Debre Zei-
tu, città che dista 40 chilo
metri a sud da Addis Abeba. 
Tra le vittime figura Vandi-

I ma Destu, responsabile del-
i l'Ufficio per lo sviluppo ar-
j chitettonico di Addis Abeba. 
; La polizia, catturati i respon-
: sabili dell'eccidio, li ha giu-
; stiziati sul luogo del delitto. 

KUWAIT — Il presidente 
somalo Siad Barre starebbe 
per dimettersi « per consenti
re il regolamento definitivo 
del conflitto del Corno d'A
frica » e sarebbe sostituito 
dal cognato. Ahmed Sulei-
man. capo della sicurezza na
zionale. « considerato più 
moderato ». Lo ha scritto ieri 
il giornale kuwaitiano « Al 
Rai Al Aam ». aggiungendo 
che le dimissioni di Barre 
sarebbero accolte con soddi
sfazione sia dall'Unione So
vietica che dagli Stati Uniti. 

e Al Rai Al Aam » scrive 
d'altra parte che il conflitto 
nel Corno d'Africa rischia di 
estendersi a Gibuti e ai due 
Yemen in seguito alle riven
dicazioni del Sud Yemen sul
l'isola di Brim. nel Mar Ros
so. che è rivendicata anche 
dallo Yemen del Nord. 

In un'intervista a Washington 

Dayan attacca la vendita 
di aerei a Egitto e Arabia 

IL CAIRO — L'aereo della 
« Egyptair » bloccato all 'aero
porto di Nairobi, dove era 
stato costretto ad a t terrare 
mentre sorvolava illegalmente 
il territorio del Kenya con 
un carico di munizioni desti
nato alla Somalia, è ripartito 
ieri per II Cairo con il suo 
equipaggio (e con il suo ca
rico). Analogamente, dal Cai
ro sono stati lasciati r ipart i re 
i due aerei kenyoti che le 
autorità egiziane avevano se
questrato per ritorsione. 

A quanto scrive il quoti
diano e Al Ahram ». una dele
gazione americana incaricata 
dal Pentagono di esaminare 

| le necessità egiziane nel set
tore degli armamenti è attesa 
al Cairo nella settimana 
prossima. Il vice-primo mi
nistro e ministro della Dife
sa, generale Abdel Ghani 
Gamassi. invece, sarebbe in
vitato nei prossimi giorni 

, negli USA. 
• • • 

TEL AVIV — In un'intervista 
rilasciata giovedì a Washin-

! gton — e che ha avuto larga 
eco anche in Israele — il 

\ ministro degli Esteri generale 
Dayan ha dichiarato che la 
vendita dei caccia F-15 ame
ricani all 'Arabia Saudita (Da
yan ha ignorato la decisione 

USA di vendere aerei da 
combattimento anche all 'E
gitto) « costringerà Israele a 
rivedere quelle che ha finora 
considerato come sue fron
tiere difendibili ». lasciando 
così intendere che il governo 
di Gerusalemme potrebbe 
chiedere la conservazione del
le basi aeree installate nel 
Sinai. 

Un duro attacco al primo 
ministro Begin è stato mosso 
dal suo predecessore, il labu
rista Rabin, ora leader del
l'opposizione. accusandolo di 
« diplomazia infantile » e di 
e incomprensione della politi
ca americana ». 

Domani davanti ai giudici 
Hans Lebrecht accusato senza prove di « contatti con il nemico » 

Nostro servizio 
TEL AVIV — Domani si ter-
r à dinanzi alla Corte distret
tuale l'udienza contro di me 
e contro il compagno cipriota 
Paschalis Panayotis per la 
lettura dell 'atto di accusa. 
Entrambi ci dichiareremo 
non colpevoli. 

«Alla vigilia dell 'apertura 
del processo — scrive un edi
toriale dell'organo del PC 
d'Israele Zo Haderekh — 
chiediamo alla pubblica opi
nione di levare la sua voce 
contro questo procedimento, 
contro la minaccia alla liber
tà di stampa, contro l 'attacco 
alle libertà democratiche e il 
pericolo di fascismo in Israe
le». Più avanti l'articolo af
ferma: «Fin dal primo mo
mento. dopo l 'arresto dei due 
giornalisti comunisti, noi ab
biamo detto che si t ra t tava 

di una provocazione contro 
di loro personalmente, contro 
il nostro partito e contro la 
libertà di stampa». 

Riferendosi alla decisione 
del giudice distrettuale di ri
lasciarmi dietro cauzione. 
l'editoriale osserva che «ben
ché le accuse siano assai 
gravi, le prove fornite dalla 
Procura sono inconsistenti». 
Tuttavia, «ad alto livello 
sembra sia stato deciso di or
chestrare una provocazione 
politica, di t rascinare i due 
giornalisti in tribunale con 
accuse precostituite e di tra
sformare il loro lavoro pro
fessionale in una pretesa at
tività sinistra, pericolosa per 
la sicurezza dello Stato. Non 
è dunque da stupire che mol
ti corrispondenti stranieri in 
Israele siano rimasti sciocca
ti e seguano con vigilanza e 

preoccupazione l 'arresto e il 
processo a Lebrecht e a Pa
nayotis». 

Il giornale del PC d'Israele 
non manca di sottolineare 
l'importanza della protesta 
che si è levata a livello in
ternazionale e che - si è e-
spressa, fra l 'altro, con tele
grammi al governo israeliano 
e a molte ambasciate in Eu
ropa. con articoli sulla stam
pa. lettere e messaggi di so
lidarietà da par te di organiz
zazioni e personalità profe.xs-
siste. sia dei Paesi socialisti 
che di quelli capitalistici. Il 
governo di Cipro ha protesta
to ufficialmente per l 'arresto 
di Paschalis e nell'isola ma
nifestazioni e proteste nelle 
vie e di fronte al consolato 
israeliano si sono svolte qua
si ogni giorno. 

Hans Lebrecht 

Studenti palestinesi a Congresso 
Il sostegno del PCI alla lotta per una « giusta pace » nel Medio Oriente 

ROMA — Neil.* difficile, nuo
va fase che la crisi medio-
orientale s ta a t t raversando 
dopo le iniziative assunte dal 
presidente egiziano Sada t . il 
X I I I Congresso della Unione 
generale degli s tudent i pale
stinesi in Italia (GUPS) . aper
to ieri a Roma. nell'a Audi
torium » di via Palermo, con 
una breve relazione del suo 
segretario. Samir (i lavori si 
concluderanno stasera, con 
l'approvazione delle risoluzio
ni ) . acquista un interesse, un 
rilievo particolari, testimo
niati dall 'ampia partecipazio
ne di giovani (alcune centi
na ia) provenienti dalle Uni
versità del nostro paese e di 
delegazioni i taliane e stra
niere. 

I! saluto de! PCI al Con
gresso è s ta to por ta to dal 
compagno on. Antonio Rubbi. 
il quale ha ricordato gli im
por tant i incontri che la dele
gazione guidata dal compa
gno Gian Cario Pajet ta «il 
quale ha inviato una let tera 
d'adesione) ha avuto, nelle 
scorse sett imane, nel MO. 

Le iniziative che Sada t h a 
intrapreso rischiano di por
ta re nuovi contrasti ed una 
ulteriore acutizzazione della 
crisi — egli ha rilevato — in
vece di avvicinare una «reali
stica » ed « effettiva » solu
zione di pace. Non potrà es
serci pace nel MO. infatt i . 
senza una « giusta » soluzione 
del problema palestinese, che 
presuppone il riconoscimento 
del legittimo diri t to di questo 

; popolo ad avere una propria 
j patr ia , un proprio S ta to li-
j bero ed indipendente: qui è il 
. « nodo » centrale 

La parola d'ordine di una 
j « giusta pace » nel MO deve 
i essere, dunque, la parola d'or-
• dine di tu t ta la nazione ara-
s ba. che ha bisogno del « mas

simo di uni tà ». 
Contribuire ad un assetto di 

pace — di una « giusta pa
ce ». appunto — nel MO è 
« interesse e compito » di tut
ti i popoli e paesi d'Europa 
e. in particolare. dell 'Italia. 
perchè sol tanto questa condi
zione può garant i re « solidità 
e sicurezza di prospettiva al 
processo della distensione » e 
sviluppo della necessaria coo
perazione economica, cultura
le e politica nell 'area medi
te r ranea . Oggi, a favore della 
causa palestinese sono schie
ra te tu t t e le forze del movi
mento democratico ed operaio 
del nostro paese ed è. que
sto. un risultato prezioso, re
so possibile dalla linea unita
ria e democratica che l 'OLP 
(resistendo alla suggestione 
delle « scorciatoie » e delle 
« tentazioni » de t ta te dalla di
sperazione). ha saputo porta
re avanti sotto la guida del 
presidente Arafat. accrescen
do cosi i consensi e le sim
patie per la sua lotta. 

A questa linea — ha con
cluso Rubbi — confermiamo 
il nostro « pieno ed appassio
na to sostegno»: ci impegnia
mo ad operare perché le « re

ticenze » che ancora perman
gono vengano superate, per
ché gli a t t i che ancora devo
no essere compiuti — in par
ticolare il riconoscimento del-
TOLP quale legittimo rappre
sentante del popolo della Pa
lestina da pa r te del govcr 
no italiano — siano compiu
ti. perché l'Italia dia sempre 
più il suo positivo contribu
to al la costruzione di una 
« giusta pace globale » nel 
Medio Oriente. 

Al congresso del GUPS. nel
la seduta inaugurale di ieri 
mat t ina , il saluto è s ta to re
cato anche da Nemer 
Hammad. rappresentante del-
TOLP in Italia, da Ah-
mad Abed Alkam. di « Al 
Fa tah ». dal compagno so
cialista on. Emo Egoli. dal-
Fon. Luciana Castellina 
(PDUP-Manifesto). dai sinda
calisti Giulianati (CGIL) e 
Diedda (CISL). dal compagno 
Ma rasa (FGCI) . e da espo
nenti di DP e del MLS. del 
Fronte Popolare di Libera
zione deH'Lntrea (alla lotta 
del quale il G U P S h a espres
so piena solidarietà), del Po-
lisario. dell 'Unione degli stu
denti giordani in Italia e del
le organizzazioni degli studen
ti iraniani in Italia. 

Alla seduta h a n n o presen
ziato i rappresentant i diplo 
matici dei paesi arabi del 
« fronte della fermezza » e 
(per la pr ima volta) del-
i U R S S . 

m. ro. 

La parola 
badito che « non sono discuti
bili le conseguenze di carat
tere politico die discendereb
bero necessariamente dall'ac
cordo programmatico ». I re-

| pubblicani, inoltre, hanno ri-
I volto un appello al partito li-
I berale perchè non si sottrag-
| ga al confronto, ma l'appello 
j per ora è restato senza esi-
j to: il PLI conferma di non 
I voler partecipare ad una 
| maggioranza includente il 

PCI. 
Per il socialdemocratico Ro

mita, nel vertice sono emer-
I se « convergenze e divergen-
! ze » non solo sul tema del 

quadro politico ma anche sul 
J programma; tuttavia — ha 

aggiunto — « c'è un impegno 
di operare un ulteriore avvi
cinamento delle posizioni ». 

La riunione tra i « sei » ed 
Andreotti era cominciata con 
pochi minuti di ritardo sul
l'ora prevista (le 11,30). Le 
delegazioni hanno preso po
sto nella « sala verde ». al 
terzo piano di palazzo Chigi, 
attorno a un lungo tavolo col
locato al centro del salone. 
Natta. Penìa e Napolitano 
accompagnavano il segreta
rio generale del PCI: Moro 
e Zaccagnini guidavano la 
delegazione de, Craxi quella 
socialista. La Malfa e Biasi
ni quella repubblicana. Sara-
gat e Romita la socialdemo
cratica, Zanono quella del 
PLI. L'esordio è toccato, na
turalmente, ad Andreotti: il 
presidente incaricato ha let
to sette cartelle dattiloscrit
te. distribuite poi ai giorna
listi in sala stampa, nelle 
quali ha inteso chiarire la sua 
posizione (un particolare cu
rioso: la data, di pugno di 
Andreotti. era « Ifi + 1 feb
braio ». anziché 17). 

La prima preoccupazione è 
stata quella di rispondere 
alle critiche mosse in questi 
giorni alla sua bozza di pro
gramma. Andreotti ha affer
mato che il documento vole
va essere solo un « punto di 
riferimento scritto », senza 
« voler anticipare il vero e 
proprio programma di gover
no », il quale « non può ve
nire che dai nostri apporti ». 

Si è detto consapevole 
dello stato di emergenza, e 
ha ammesso che per affron
tare i problemi del grave mo
mento « abbiamo bisogno di 
una forte convergenza di in
tenti ». E visto che si è « ve
rificata la non attuabilità del
le proposte di un governo di
rettamente rappresentativo di 
quasi tutto il Parlamento », 
si è lavorato — ha aggiunto 
— « su una formula forse 
nuova ». ma alla quale egli 
ha negato qualunque segno 
« furbesco o equivoco ». K 
l'ha così sintetizzata: appro 
vazione preventiva multilate
rale del programma e della 
struttura obiettiva di un go
verno monocolore; il voto di 
fiducia conseguente, e l'im
pegno — con tutti i diritti e 
i doveri relativi — a dar vi
ta a un esplicito e solidale 
rapporto parlamentare tra i 
gruppi contraenti. In con
clusione. Andreotti ha dichia
rato « di non sottovalutare né 
le definizioni né le procedure 
parlamentari » ma di ritenere 
che una risposta politica del 
genere « presupponga almeno 
una sostanziale delibazione 
sulle possibilità di accordo so
pra un congruo programma 
per l'emergenza ». In altre 
parole: se ci mettiamo d'ac
cordo sul programma si po
trà sciogliere il nodo della 
maggioranza. 

II via alla discussione lo ha 
dato l'intervento di Berlin
guer. che riportiamo a parte. 
Subito dopo, hanno preso la 
parola gli altri leader dei 
partiti in un primo « giro » 
di interventi: dapprima Sa-
ragat e Zanone. quindi Craxi 
e La Malfa. Il segretario so 
cialista ha nuovamente espo
sto la posizione del suo par
tito. affermando che i socia
listi hanno ritenuto in questa 
fase della crisi di « indicare 
un terreno mediano di incon
tro, accettabile per tutti, in 
un corretto riconoscimento 
delle responsabilità di cia
scuno e di tutti ». Ha ripetu
to poi di aver « giudicato in 
modo critico il documento di 
Andreotti ». e si è sofferma
to sui punti di programma 
bisognosi di maggiori corre
zioni. 

Il presidente della DC. 
Moro, è intervenuto a questo 
punto, in una fase della di
scussione segnata — secondo 
alcune indiscrezioni — da 
punte di tensione. Anche lui 
ha difeso anzitutto le inten
zioni che hanno guidato An
dreotti nella compilazione 
della bozza programmatica. 
aggiungendo subito dopo 
(stando a quanto si legge in 
una sintesi < ufficiosa » del 
suo discorso) che la DC pure 
ritiene necessario « enucleare 
nel quadro proposto da An
dreotti le cose urgenti nelle 
quali Vcmeraenza si esDrime 
e facendo ìe quali soltanto. 
e soprattutto, si giuslifira la 
operazio;.^. alla quale ci ac-
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cingiamo », Poi. è venuto ai 
nodi politici, esordendo — co
me ha raccontato ai giorna
listi il sen. Spadolini — con 
una battuta: «sono invidioso 
di quei colleghi che hanno un 
tale retroterra che gli con
sente di parlare con chia
rezza ». A che cosa pensasse, 
Moro lo ha spiegato subito 
dopo: « per la DC — ha so
stenuto — c'è stato lo sforzo 
sincero per affrontare la si
tuazione attraverso un lungo 
processo di elaborazione e di 
riflessione che ha portato il 
nostro partito sulle odierne 
posizioni le quali vanno misu
rate nella loro importanza 
anche in rapporto alla nostra 
posizione di partenza ». Moro 
ha parlato ancora di « trava
glio » del suo partito, di 
« cammino complesso e diffi
cile in rapporto alla situazio
ne del Paese, alla nostra sto
ria e alla nostra fisionomia ». 
E ha aggiunto: « Noi abbia
mo un ampio e articolalo re
troterra dì consenso verso il 
quale è nostro dovere e no
stro consapevole impegno una 
attenta sensibilità, una gran
de comprensione e una singo
lare attenzione ». 

La DC, ha detto, ha proposto 
un accordo di programma 
« non più occasionale ». non 
1 >ù limitato alla pura elenca
zione dei punti di crisi « ma 
coincidente con una maggio
ranza di programma che deve 
esprimersi in sede parlamen
tare». A questa considera
zione ha fatto seguire uno dei 
punti cruciali del suo distorso: 
« oltre questo vi è un pas 
saggio difficile, sul quale ci 
stiamo consultando e vogliamo 
riflettere »: dunque, una ri
chiesta di tempo. « Per facili 
tare il passaggio — ha ripreso 
il presidente della DC — dall' 
approvazione dell'accordo di 
programma ad appropriati 
strumenti per la sua attuazio
ne occorre garantire con un 
programma serio e qualificato 
la risposta ad una emergenza 
sul cui giudizio i partiti tro
vano un punto effettivo di 
concordia: consentendo una 
maturazione che ci porti in
sieme a studiare e trovare 
le forme necessarie per assi
curare anche l'appello alla 
solidarietà e all'impegno di 
tutti gli italiani ». 

A Moro è seguito La Malfa: 
« se riusciamo a fare un 
programma serio — avrebbe 
detto il presidente del PRI — 
riusciremo anche a sciogliere 
tutte le difficoltà di ordine 
politico ». E Saragat. prima. 
aveva rilevato che il pro
gramma « che sarà concorda
to dovrà necessariamente 
esprimersi in una chiara mag
gioranza parlamentare, in un 
ordine del giorno firmato da 
tutti i parliti, salvo autoesclu
sioni ». 

Interrotta p r r un quarto 
d'ora, per un breve spuntino 
a base di panini e supplì di 
riso, la riunione è ripresa 
poi verso le 14.30. concluden
dosi due ore dopo. C'è sta
to un altro giro di interven
ti. e alla fine le decisioni: 
gruppi di esperti al lavoro sul 
programma, mentre la DC ha 
annunciato la convocazione 
dei suoi organi dirigenti, per 
chiarire come intende affron
tare il * passaggio diffi
cile ». 

Berlinguer 
pe r il contenimento della 
spesa sanitaria , si possono e 
debbono definire misure più 
eque ed efficienti: debbono 
esservi r i fer imenti precisi ad 
alcune proposte di perequa
zione e di r io rd inamento dei 
t ra t t ament i , e di governo 
della politica salar ia le , sca
tu r i t e dalla Commissione 
p e r la giungla re t r ibut iva. 
In questi e in altr i campi 
occorre prevedere un'azione 
più equa e più incisiva per 
da re segni di giustizia, di 
r i sanamento, di moralizza
zione e pe r contenere il de
ficit del se t tore pubblico. 

P e r quel che r iguarda la 
spesa pubblica, molto gravi 
ed acute debbono conside
rars i sia le questioni della 
tempeaiività e quali tà della 
spesa effettiva sia quella del 
conten imento della spesa 
cor rente , dell 'effettiva climi-
nazione di sprechi e disper
sioni. Derivano da ciò pro
blemi che il documento pre
senta to dal Pres idente inca
r icato t ralascia: problemi di 
volontà politica, di profon
do r iord inamento del le am
ministrazioni central i e peri
feriche dello Stato, anche in 
rappor to all 'at tuazione della 
legge 382. di nuovo ordina
mento dei poteri locali, di 
organica riforma della fi
nanza locale, di rigoroso. 
continuo coordinamento tra 
tutti i centri di decisione 
e di spesa. 

Si t ra t ta di problemi che 
r ichiedono una forte auto
rità di direzione politica e 
una piena solidarietà t ra le 
forze della maggioranza. 

Nel documento dell 'on. 
Andreot t i appaiono, inol t re . 
g ravemente carent i gli ac
cenni che vi si fanno ai 
problemi del l 'ordine pub
blico, della giustizia e del
la scuola. Circa l 'ordine 
pubblico e la giustizia, men
t re non si danno indicazio
ni precise sui provvedimen
ti legislativi già concordati 
negli accordi del luglio 
scorso, non viene formula
to un indirizzo politico net
to. un impegno di azione 
d i re t to a susci tare consensi 
e a rimuovere inerzie e dif
fidenze, tale da poter fron
teggiare con att i concreti e 
univoci le situazioni più 
pericolose. 

Si deve sot tol inare, pe r 
di più, l 'urgenza di un pia 
n o concreto, d i re t to — co

me è s ta to sollecitato ieri 
dal Consiglio Super iore del
la Magis t ra tura — ad acce
le rare ed a ga ran t i r e con 
misure appropr ia te l 'att ività 
giudiziaria nei confronti de
gli a t tenta t i terror is t ic i , del 
la violenza politica e di que i 
deli t t i comuni che suscita
no maggiore a l la rme nel
l 'opinione pubblica. Si de
ve poi agire in modo da as
s icurare a l l 'amminis t razione 
della giustizia gli uomini , 
i mezzi finanziari e tecnici 
occorrenti e per r endere me
glio operant i r i forme legi
slative già adot ta te o in 
corso, come quella carcera
ria, del processo del lavoro, 
del processo penale e per la 
lotta contro la diffusione 
della droga. 

Nel campo scolastico, ha 
proseguito Berl inguer, il fu
gace accenno nella nota del 
Pres idente incaricato alla 
riforma dell 'universi tà e del
la scuola media e superio
re dovrebbe essere (manto 
meno integrato dai cr i ter i 
general i a cui questo stesse 
riforme debbono ispirarsi . 
Sembra al PCI, inoltre, che, 
dato il grave stato a t tua le 
e le tendenze degenerat i 
ve di vario segno che insi
diano la scuola nel suo fun
zionamento, il nuovo gover
no dovrebbe adot tare inizia
tive di ampio respiro pe r 
mobil i tare tu t t e lo forze ed 
istituzioni che operano o 

possono opera re positivamen
te nelle universi tà e negli 
ist i tuti di istruzione. 

Evidentemente connessa 
a questo problema è la que
stione del nuovo ordinamen
to della Pubblica Sicurezza. 

Cont rar iamente a quan to 
si era stabil i to in luglio, e 
in difformità delle conclu
sioni e labora te in sedo par
lamentare , si propone ora. 
nella bozza presenta taci , di 
t rasformare in corpo civile 
sol tanto una par te della 
Pubblica Sicurezza, lascian
do nella condizione milita
re un numero molto ele
vato di repar t i e at t ivi tà. 
Questa soluzione, ol tre che 
per ovvie ragioni pra t iche , 
contrasta con la volontà di 
modernizzazione della poli
zia e di adeguamento di 
essa alle complesse esigen
ze professionali ed operati
ve at tual i . 

Il PCI, per tanto , r ibadi
sce la necessità di trasfor
m a r e l ' intero corpo di Pub
blica sicurezza in una orga
nizzazione civile e — fe rmo 
l ' impegno di sancire il di
vieto dello sciopero e di re
go lamentare i part icolari do
veri connessi con le delica
te funzioni istituzionali — 
di garan t i re la l ibertà sin
dacale con la formazione 
di una rappresentanza uni
tar ia a base proporzionale. 

Circa la quest ione dei re
ferendum. Ber l inguer ha 
precisato che il PCI condi
vide l ' impostazione genera
le indicata dal P res iden te 
incaricato, sia por quan to 
concerne le questioni dichia
r a t e ammissibili dalla Cor
te Costituzionale, sia por le 
a l t re , escluse dalla Corto. 
Si deve perù chiar i rò che 
il testo delle modifiche al
la legge Reale e labora to da
gli uffici della Presidenza 
del Consiglio non può esse
re accettato. In pr imo luo
go. perchè propone in ge
ne ra le innovazioni che van
no nel senso opposto a quel
lo verso cui invece si do 
vrebbe o p e r a i e per rinno
varne gli aspett i più discus
si : in secondo luogo, per
chè le modifiche concernen
ti l 'uso delle a rmi da pa r t e 
della Pubblica Sicurezza, la 
procedura speciale per gli 
agenti sottoposti a procedi
mento penale e l ' ist i tuto 
della l ibertà provvisoria 
non possono essere in al
cun modo condivise. 

I sindacali 
la ricerca di soluzioni politi-
cne i capaci di conferire mag
giori autorità eri efficienza ad 
un nuovo governo ». ma ha 
rilevato ciie una simile legil-
tin.a preoccupi!zione « non 
può in un momento coniv l'at
tuale oscurare in alcun morii) 
la ncce—ita ai a equi-ire un 
programma chiaro nelle sue 
finalità e ne: -uni sirumen 
ti. effettivamente capaci di 
i i - - !dirare un superamento 
della crisi economica e so 
ciale del paese >. 

Por la segreteria i quattro 
'- puliti irrinunciabili e discri
minanti del .-indacalo » consi
stono in una svolta della poli
tica economica esplicitamen
te finalizzata al pieno impie
go. al Mezzogiorno, ad una 
riconversione delle strutture 
p rodut the : nello scioglimen
to dei nodi politici e di pote
re (a cominciare dalle Par
tecipazioni statali, dalla poli
tica fi-cale in atto, che san
ziona le d^ueuaglianze. dalla 
politica muraia del credito) 
elio ostacolano l'avvio di una 
programma/ione capace di 
riconvertire l'economia m una 
politica di necessario tra=fe 
r.mento di r i-or-e d^i consu
mi individuali ai consumi col
lettivi ed a d i invertimenti. 
-al va attardando le fond.imeiì 
tali conqu.-te contrattuali e 
sociali dei lavoratori: in un 
mutamento sostanziale nel 
modo di srovernarc e cioè una 
nuova articolazione del potè 
re e della democrazia e nuo
vi rapporti tra sindacato e 
governo, sindacato ed aborri-
blee elettive nella gestione ! 
di una politica di program
mazione. J 

Si tratta di una concezione j 
— ha tenuto a ribadire a j 
questo proposito la segrete- , 
ria — che < è agli antipodi J 

del governo corporativo e 
centralizzato della economia 
rivendicata dalla Confindu-
stria e delle logiche di patto 
sociale respinte dalla assem
blea dei delegati ». 

Un giudizio fortemente cri
tico sulla bozza di Andreotti 
è stato espresso anche dalla 
FLM: «gli indirizzi in politi
ca economica iu essa conte
nuti — è detto in un comu
nicato della segreteria — so
no del tutto inadeguati ri
spetto alla drammaticità della 
crisi del paese » e non 4 as
sumono gli elomenti essen
ziali delle proposte definite 
dal sindacato con l'assemblea 
dcll'EUR in quanto si muovo 
no in una logica soprattutto 
congiunturale •». Critico an
che il giudizio del presidente 
della Confederazione italiana 
coltivatori Avolio: «i in tale 
programma — ha detto — 
l'agricoltura non ha trovato 
spazio o rilievo adeguati al 
la gravità della situazione. 
Siamo ancora nel solco della 
tradizionale sottovalutazione 
dolla funzione di settore pri 
mario della nostra econo 
mia >. 

L'uomo 
tà non puoi più mantenere 
il contatto con i compagni 
della base. Non partecipi più 
direttamente all'evoluzione 
della sinittra e. non essendo 
più dentro alle cose che suc
cedono. ...finisci per trovarti 
ai margini... » 

•••Allora il gruppo (dei ter
roristi, N.d.R.) reagisce chiu
dendosi sempre più in se stes
so ». Il gruppo entra come 
in una volontaria prigione. I 
terroristi (tutti giovani) non 
possono v- portarsi ragazze nel 
loro covo *. e non possono 
spostarsi senza una pistola 
in tasca. <r Si sviluppano solo 
gli istinti belluini e si finisce 
per somigliare a un tipo da 
film di gangster... E' uno 
pazzia portare in giro sempre 
una pistola... Questa tensione 
incredibile die si sopporta 
per tutta la giornata finisca 
per accumularsi in un modo 
spaventoso se non c'è più te
nerezza in seno al gruppo... 
La faccia di Brockmann (un 
futuro "traditore", N.d.R.) al
la fine era verde: per tirare 
avanti ingollava pillole e caf
fè in continuazione... Alla fi
ne impazzisci, non capisci più 
niente e ti butti sparando 
contro l'intera umanità. 
Quando, in definitiva, l'unica 
via di uscita consiste nello 
sparare sei per forza scon
fitto... » 

<-'. Bommi » scopre cosi che 
« non c'è coincidenza » fra 
quella clic egli pateticamente 
si ostina a chiamare « prati 
ca rivoluzionaria », cioè il ter
rorismo. e ciò che egli chia
ma e amore ». cioè, a parer 
nostro, l'amicizia, i rapporti 
umani (e non soltanto, come 
sembra credere lioell. la 
« sessualità »). Perciò, coe
rente con le premesse, non 
vede * altra alternativa v che 
fermarsi. * gettare la pistola 
e dire: okay, io ho chiuso ». 

Nella clandestinità, e Bom
mi » ha imparato a fare car
te false. Ne approfitta, si 
crea una nuova personalità. 
e rientra nel mondo. Non lo 
dice in modo esplicito, ma ci 
sembra di capire che ora la
vora. che forse si è fatto 
una famiglia, che ha (o avrà) 
dei figli. Una « sconfitta ». fi
na ? rinuncia ». ima « diser
zione Ì ? Al contrario: una vit
toria. Ora l'ex terrorista (so 
no parole sue) non ha più 
•> paura dell'amore ». ne del
la « libertà » (nel senso indi
cato da Fromm). E t un gior
no o l'altro — dice — rico
mincerò a lottare, ma su un 
piano completamente di-
verso ». 

All'inizio de! libro. * Bom
mi > afferma perentoriamen
te: € Non ho nessun messag
gio > Naturalmente non è rc-
ro. Tutta la sua storia è vi 
messaggio. Chiirn. no:i oscu
ro. L'uii'co problema è di 
serperlo (di volerlo) leggere. 

Note spese 

e straordinari 

« gonfiati » 

al ministero 
ROMA — Rinviato a giudi
zio il sostituto avvocato gene
rale dello S ta to Enzo Ciar-
duili per truffa ai dann i del
lo s ta to e falso ideologico. Se
condo l'accusa, nel 1974. Ciar-
dulli avrebbe illecitamente ri
scosso 600 mila lire come rim
borso spese di trasferta, fal
sificando le « pezze d'appog
gio >. Nella ordinanza di rin
vio a giudizio si legge che P 
al to funzionario, in occasione 
di due viaggi di lavoro, il pri
mo a Londra e l 'altro a cit
tà del Messico, avrebbe con
dot to con sé una persona a 
spese dello s ta to prolungando 
il soggiorno nelle due capitali . 

L'inchiesta riguardava, ol
t re a Ciardulli. a l t re 25 per
sone. tu t t e dipendenti del mi
nistero dei lavori pubblici ac
cusati d'aver percepito straor-
d.nari mai fatti. Tu t t i pero 
sono stat i prosciolti, t r a n n e 
t r e . 

Si e spenta ieri la com
pagna 

BICE GRANDI 
I familiari nel da rne l'an

nuncio desiderano espr imere 
il loro r ingraziamento al 
compagno doit. Franco Ip-
po'iti per la premurosa assi
stenza pres ta ta a m a m m a 
Bice. 
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http://Taj.-i.ni

